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Ai Responsabili

Servizi di Medicina della Sport e Lotta al doping









Loro Sedi

Oggetto:rilascio della certificazione per l’attività sportiva agonistica.

Giungono allo scrivente numerose segnalazioni di richiesta di certificazione per attività sportiva agonistica dirette a partecipanti non affiliati a FIDAL od EPS e pertanto privi di richiesta. 

Tale concezione di certificato contrasta con l'orientamento specifico della legge che identifica la tutela sanitaria delle attività sportive diretta a chi pratica in modo continuativo ed organizzato attività agonistica e si risolve in una semplice formalizzazione di responsabilità per gli organizzatori.

Si ribadisce come la certificazione per attività agonistica è prevista, su apposita modulistica numerata fornita dalla Regione Lombardia, per gli atleti che accedono a tale prestazione dietro presentazione di richiesta nominativa da parte del Presidente della Società sportiva di appartenenza. Del resto risulterebbe impossibile assolvere i doveri di trasmissione dell'eventuale certificato di NON IDONEITA' in carenza degli estremi del destinatario, soprattutto quello della società di appartenenza.

 Inoltre, se accettato senza opportuna richiesta sarebbe possibile per l'atleta dichiarato non idoneo si ripresenti ad altro Centro in modo fraudolento.

Pertanto in caso di eventi occasionali il certificato da richiedere risulta essere di tipologia  ad uso privato redatto sulla carta intestata dello specialista in medicina dello sport che dichiari di aver eseguito tutti gli esami  previsti dal protocollo agonistico e che nulla osti alla partecipazione all'evento sportivo.
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